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ANTICO TESTAMENTO 



X^a Ox-eazioiie» 

D. Il mondo è sempre esistito'? 

R. No: ma fu creato da Dip. 

D. Che vuol dire erèalo? 

R. Creato vuol dire tratto dal nulla. 

/). In quanto tempo Dio creò il mondo? 

R. Dio creò in un istante tutta la materia, e poi in sei 

giorni la ordinò. 
D. Qual fu l'ordine della creazione? 
R. L'ordine -delia creazione fu questo: 

Nel primo giorno Dio fece la luce. 

Nel secondo giorno fece il firmamento. 

Nel terzo giorno divise le acque dalla terra, e creò 
le erbe, i fiori, le piante. 

Nel quarto giorno fece il sole, la luna, le stelle. 

Nel quinto giorno creò i pesci e gli uccelli. 

Nel sesto giorno creò tutti gli. altri animali, e poi 
separatamente Puomo. 

Nel settimo giorno poi riposò, ossia cessò di clreare. 
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1).^ qiie di!59e W4ÌP creare T uomo ? . 

il. NelPalto di creare l'uomo il Signore disse: Facciamo 
or 

Vuomo a nostra immagine e somiglianza. 
D. Che fece poiJ . 

fi, "Poi il Signore fornnò di creta una figura d'uomo e 
la animò cji uno spirito inteUigeme . ed immortale. 

1). Di ph^e è duAque fatto rupmo) 

Jt. L'uomó è Fatto di còrpo, il quale, è materia come la 
terra, e di anima^ la quale è spirito ad immagine 
ài Dio. 

i). Come si cbiamò il primo uomo? 

A. Il primó uomo fu chiamato Adamo, che vuol dire 

terra rossa, creta. 
D. Come fu creata la prima donua ì 
R. Mentre Adamo dormiva Dio gli tolse una costa e con 

quella formò una creatura simile all' uomo; e questa 

fu la prima donna. 
p. Come si chiamò questa donna? 
jR. Si chiamò Eva, che vuol dik*e Maire dei viventi. 
D. Chi sono dunque Adamo ed Eva ? 
R. Adamo ed £va sono i nostri progenitori, cioè il primo 

padre e madre da cui vennero tutti gli uomini. 

oralità di Adamo ed B^va. 

D. A qual fine aveva il Signore creato l'uomo? 

JR. Dio aveva creato V uomo perchè fosse felice in que* 

sta vita e nell'altra. 
D. In che doveva consistere la felicità dell' uomo in que- 
sta vita ? 

R. Doveva consistere nel non patir nessun male» e nel 
godere ogni bene amando il Signore. 

D. Che doveva fare l' uomo per conseguire questa fe- 
licità? 
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A. L'uomo^ doveva dar prova di amorosa^ so^^ez^oj^e 
Dio, còl fedelmente obbedire a Un suo^^reéeVtoJ^ 

D. Quel era questo precetto? ' ' - ^ - r 
Dio aveva concesso ad Adamo ed Eva di mangiare 
dei frulU di tutti gli alberi, che si trovavano nel 
Paradiso terrestre; ma aveva , loro proibito dì^ipai^; 
giare del frutto di un albero che 'érà'detto Valifer^ 
della scienza del bene e del male. 

D. Ubbidirono Adamo ed £va a questo comando ? 

il. No: Eva si lasciò sedurre dal demonio sotto la forma 
di un serpente, il quale le promise che a mangiare 
di quel frutto sarebbero divenuti simili a Dio. Quindi 
Eva ne mangiò^ e indusse anche Adamo. a mai^* 
giarne. 

D. Che avvenne per questa disubbidienza? 

R. Per questa disubbidienza Adamo ed Eva rimasero 
gravemente colpevoli dinanzi al Signore; e fii-' 
reno castigati col divenire ignoranti ed inclinati 
al male, soggetti ai dolori ed alla morte; e perdei* 
tero )a felicità eterna. 

D. Questo castigo colpi solamente Adamo ed Eva? 

R. No: questo castigo colpi tutti gli uomini, perchè 
tutti gli uomini hanno commesso quel peccato in 
Adamo ed Eva, ossia nella loro origine. 

D. Gli uomini andarono dunque per sempre perduti? 

R, No: perchè il Signore ebbe misericordia di loro e 
promise di mandare un Salvatore. 

D. Quando fece il Signore questa promessa? 

R. La fece nel momento stesso In cui castigava Puamo» 
dicendo al serpente tentatore che appunto per via 
delia donna gli sarebbe schiacciata la tesla. 
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1 Aipll»^ ilÉtawrtrii affli Bva. 

D. Chi furono i figli di Adamo e di Eva*? 

«A^.l pirlmi figli di. Adaflfl(o e:(U Etb furotio Caino ed 
' «Abete, i quali maio di icarailtere ii^olta diverso. 

D, Quali erano le occupazioni di questi figli? 

H. Caino si diede alla coltura della lerra, e Abele alla 
custodia del bestiame^ TuUi e due poi facevano 
dei òacftfict! «I Signore; ma Abele offeriva del 
meglio del suo gregge, airincontro Caino offeriva 
i. fruiti meno belli della campagna. 

D. Gbe avvenne perciò? 

JR. Avvenne che il Signore aggradiva le offerte di Abele 

e rigettava quelle di Caino. Perciò Caino concepì 

• tale invidia del fratello che un giorno a tradimento 
lo uecisetr 

D. Qual castigo ebbe Caino per questo delitto? 

A Per questo delitto Caino fu maledetto dal Signore; 

• . e in preda al rimorso condiisse una vita fuggiasca^ 

infelice ; ed ebbe ancbe una discendenza cattiva 
come lui. 

D. Qual altro figlio ebbe Adamo? 

R. Dopo la morte di Abele, Adamo ebbe un altro figlio, 
chiamato Setb. Questo fu buono; e buoni furono 
i di lui discendenti, finché non si frammischiarono 
con quelli di Caino. 

J). Che avvenne quando i discendenti di Setb si unirono 
a quelli di Caino? 

R. Allora divennero tutti malvagi, e il Signore decretò 
di punire tutta quella generazione col diluvio uni- 
versale. 
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D. Che fa questo dilinrio9 . ' > ^ j .vi ^xij vi 

A. Il diluvio fu una generale <iiidniizi6M iMte lerAi, 
per cui perirono tulli gli uomini e luUi gii animali, 
meoOi i pochi .cb& m aodarono jesMii pet disposi- 
zione del Signore* i' > ' 

D. Chi fu esenle da queslo casligo? *- 

lì. Solo Noè e la sua famìglia, percbò eraii&i cooservati 
giosiL . i . 

D. Come Noè e la eoa fomìglia poterono M)?arsi nel 

diluvio? ' • ' 

Si salvarono per mezzo di un' arca , ossia di una 
gran casa di legfto iaiia a modo di baroa^ in cui 
entrarono Noè, i suoi figli e le loro mogli ed al* 
cune coppie di animali delle diverse specie* 

D. Quanlo tempo durò il diluv-io? . 

R. Il diluvio durò circa quaranta gioriri ; e quando fu 
cessalo e le acque si furono abbassate, Tarca posò 
su di un monte detto Ararat. Solo però dopo un 
anno Noè potè uscirne, e tosto ringraziò il Signore 
con un sacrifizio. 

D. Qual segno diede allora il Signore a Noè? 

R. Il Signore benedi quel patriarca e la sua famiglia; 
. e in segno di pace fece splendere m ci^o rarco* 
baleno. 

D. Come si occupò Noè colla sua famiglia dopo il di- 
luvio? 

R. Noè ed i suoi figliuoli abitarono da principio una 

grande pianura detta di Senaar , ove presero a 
coltivare la terra e le viti. Noè comiACià pure a 
fare il vino coli' uva. 
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'•tof iClie i^H Mcadde perbiM ^\ > . , . 

'fi. Non conoscendo egli ancora la forza di quel liquore, 
per averne bevuto fu preso da ubheiaob^ia e si 
adddrmdiitò in mMo'abotnpo^o. i:: • , 

j). Ohe' ^feeeiHy ^èt]i[tf- fi^liQ^^^ • ' v 

' a, Cam, veduto il padre giacere in quel modo, andò a 
•'-j > • dirk) ai fratellii^omeper iscbevao; ma questi, senza 
volgere rocchio sul padre» inai 'Hn manlello lo co- 
prirono. E Noè come seppe la •cosa 9 maledl Cam 

• * e la sua discendenza. 

D. Che altro di rimarchevole ebbe IU091» nella terra di 
' --Senaar? ' • . t :A 

II. Essendosi moltiplicati in gran numero i discendenti 
di Noè, pensarono di recarsi io altri luoghi; ma 
prima di dividersi vollero fabbrieafe una torre al- 

- ' ' tisshna, onde lasciare una •eierna memoria di loro. 

D. Compirono però questa impresa? 

A, No: il Signore^ sdegnato di quella superbia» li umiliò 
eonfondendo il lor<y linguaggio. Allora, non inten- 
dendosi più V nn l'altro, farono costretli anehe da 
ciò a separarsi, secondo i diversi linguaggi sortili 
.dalla confusione del primo. 

AJtìJramo e i suoi dìsoeudcnti. 

A Che fece il Sigùore per conservare la sna religione 
dopo la dispersione degli uomini? 

i?. Si formò un popolo eletto; e perciò ordinò ad Abramo, 
uomo giusto della Caldea, di recarsi colla propria 
famìglia nella terra di Canaan. 

D. Quali promesse fece il Signore a questo patriarca? 

R. in ricompensa della sua ubbidienza il Signore pro- 
mise ad Abramo che lo avrebbe fatto padre di un 
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popolo grande; che a^blie;7data4>q«idrPQpqlo^|a 
ibÀi^ >di tCaiiaaìh;f eche dalla di lui su>p0 ^^jreb^e 
uscito il SalTiiore del mondo. . . . , 

JD. Quai' altra pro^vai di iedel4àidiQde;ÀJi)P^^<a{,g|gnore? 

A. Abramo diede ana prdva dit spedale ^aioore^rP) Si- 
gnore col* tnostrarsi pronio a sacrificargli Isacco, 

unico suo figlio, .percbàiOOdi gli. a WtSL QOiqandalo 
il Signoreiaieaao.. 

D. Compì però Àbramo qaesto sacrifizio? 

JR. No: perchè il Signore fu pago della buona volontà 
di Abramo. Mentre $iava compiendo il ^acriOzi^ , 
un angelo lo trattenne, e il Signore ricobnò di be« 
nedizìoni tifiiel' padre e quel figlio,' 

D. Chi furono i figli d'Isacco? 

R. Furono due gemelli, Efiaae Giacobbe. Ad Esaù, per- 
chè nato ili primo» apparteneva, il .diriHo ddla pri- 
mogenitura. ... 

D. Conservò Esaù questo diritto? 

A. Non già» perchè un giorno egli lo ce<jlelte a Giacobbe 
per un piaUo di lenti. Questi poi ottenne la bene- 
dizione del padre e fu confermato in quel diritto. 

D. Che avvenne perciò? 

M. Avvenne che Esaù sdegnossi contro Giacobbe: onde 
per timore di qualche vendetta questi dovette re- 
carsi nella Mesopotamia presso lo zio Labano, ove 
si fermò circa venti anni e sposò Je di lui figliuole 
Lia e Rebecca, 

D. Che accadde a Giacobbe nel ritorno a casa? 

Tornando Giacobbe verso la terra di Canaan fu av- 
visato sulla strada che il fratello Esaù gli veniva 
incontro con 400 uomini per assalirla Allora Gia- 
cobbe pregò il Signore» e colla propria mansue- 
tudine tanto commosse il fratello che questi ap- 
pieno si riconciliò con lui. 
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A'Qaantt figli ebbe Giacobbe? 

Jt. Giacobbe ebbe dodici figU , fra i quali speoialnoeQie 
a lui era caro Giuseppe. Ma i fratelli, per questo 
e per alcuni sogni misteriosi che quel fanciullo 
aveva avuti, gli portarono invidia^ e uu giorno pre- 
sero la risoluzioiie di ueciderlo. 

D. Compirono realmente questo tristo disegno? 

£. No: ma invece per consiglio di Ruben lo gettarono 
in una cisterna senz'acqua. Poi lo vendettero per 
venti denari d'argento ad alconi mercanti, i quali 
lo condussero in Egitto, dove venne comperato da 
un capitano di nome PuUfar. 

D. Qual fu la sorte di Giuseppe in Egitto? 

it. Giuseppe erasi per la sua bontà merìiata ben presto 
la stima del padrone, che lo aveva costituito in- 
tendente della propria casa. Ma per una grave ca* 
lunnia della moglie di Putifar venne messo in pri- 
gione. 

D. Come venne liberato dal carcere? 

Per avere Giuseppe nel tempo che si trovava in pri- 
* gione spiegati due sogni che avevano avuto il 
coppiere e il panattìere del re, due anni dopo 
venne chiamato da Faraone a spiegargli due so* 
gni assai misteriosi ch'egli pure ebbe nel corso 
di una notte. 

D. Qual spiegazione diede Giuseppe di quei sogni? 

H. Giuseppe disse che quei sogni significavano che sa- 
rebbero venuti sette anni di grande abbondanza 
. e sette anni di una estrema carestia. Quindi era 
necessario che il re incaricasse un uomo per la 
provvista del grano. 



Digitized by Google 



*4 

B. Come piacque a Faraone quella spiegazione? 

R. Quella spiegazione tanto piacque a Faraone che volle 
affidare a Giuseppe stesso queir incombenza , e 
sali' istante lo elevò aU^alia carica <}i yiQe*r^ del^ 
l'Egitto. 

D, Come si diportò Giuseppe riguardo a' suoi fratelli? 

R. Essendosi i di lui fratelli in tempo della carestia re- 
cati in Egitto per provvedere del grano, Gjqseppe 
non si fece subito conoscere da loro , ma il sot- 
tomise a diverse prove per scrutare il loro animo 
a riguardo del padre e del piccolo franilo Benii^- 
mino. 

D. Quali furono queste prove? 

Rm, Una di queste prove fu che Giuseppe fece mettere 
di nascosto nel sacco di Beniamino la sua tazza 
d'argento. Quindi mentre si recavano a casa fece 
arrestare i fratelli come colpevoli di furto e li ob- 
bligò a tornare alla sua presenza^ 

JD. Che fece allora Giuseppe? 

R, Giuseppe disse eh' egli teneva per proprio schiavo 
Beniamino, perchè la tazza era stata trovata nel 
suo sacco* Ma essendosi a ciò opposti i fratelli^ di- 
chiarando di essere tutti pronti a rimanere suoi 
schiavi in luogo di Beniamino , Giuseppe si fece 
loro conoscere , e volle che insieme al padre ve- 
nissero a stabilirsi in quel paese. 

OU £;i;>jrei liberati dall' Jilfi^itto. 

B. Che avvenne degli Ebrei in Egitto? 

R, Nel tempo che gli Ebrei dimorarono in Egitto si mol- 
tiplicarono grandemente. Il Faraone che regnava al- 
lora ebbe quindi timore; ^per iudebolirli lì assog- 
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gettò ai più faticosi lavori e li considerava come 
schiavi. 

27. Qaal legge era stata fatta a danno degli Ebrei? 
JK T^éì' impedire la mòUìpIicdzione degli Ebrei, Faraone 

\ aveva ordinato che tutti i bambini maschi di quella 
' ' gente dovessero essere gettati nel fiume Nilo. 

B. Chi fa salvato da questa crudel legget 

R, Da ()uesta legge, per disposizione della Provvidenza, 
fu salvato un bambino, che fu poi chiamato Hosè, 
e che divenne il liberatore del popolo ebreo. 

D. Come Hosè divenne liberatore degli Ebrei? 

R. Essendo Mosè a quarant'anni fuggito dall'Egitto nella 
terra di Madian, ivi sul monte Oreb gli apparve 
in un roveto ardente il Signore, che gli comandò 
di recarsi presso Faraone per intimargli di lasciar 
partire il popolo ebreo. 

D. Ubbidì Faraone al comando di Mosè ? 

jR. Faraone non volle ubbidire. Allora Mosè fece venire 
sul paese diversi castighi straordinariì, che si chia- 
marono le piaghe d' E(jU(o; l'ultima e più spaven- 
tosa delle quali fu la morte improvvisa di tutti i 
primogeniti degli egiziani seguila in una notte. 

D. Si arrese allora Faraone? 

R, Spaventato da quel flagello, finalmente quel superbo 
re si arrese e diede, a Mosè ed Aronne licenza di 
condurre gli Ebrei fuori dell' Egitto. Ma poco dopo 
si pentì e coH'esercito mosse ad inseguirli. 

D, Come furono liberali gli Ebrei da quel pericolo? 

R. Gli Ebrei si trovavano chiusi fra il mar Rosso e l'e- 
sercito egiziano. Ma Mosè toccò colla verga le acque 
del mare, e queste prodigiosamente si aprirono e 
lasciarono nel mezzo una strada per cui gli Ebrei 
poterono recarsi till'altra sponda: invece gli Egi« 
ziani che gì' inseguivano furono ingojati dalle acque. 
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D, Con quali altri prodigi .as^iste,tte il Sigpofe gji. Jlbrei 
nel loro viaggio? • ^ 

R. Il Signore, majìiffs^ con aUr^ . prodìgi . la iu^ i(^si« 
stenza al popolo ebreo che viaggiava per recarsi 
nella terra di Canaan. Una colonna di nube, che di 
notte s'illuminava, andava loro innanzi a guidarli; 
nei deserto furono per qnarant'anni nutriti coO' ,ui^. 
cibo miracoloso detto la manna ; e quando manca- 
rono di acqua Mose la fece prodigiosamente sca- 
turire dalle pietre. 

D. Che avvenne agli Ebrei vicino al monte Sinai? 

R, Quando gli Ebrei si trovarono vicino al monte Sinai, 
il Signore chiamò Mosè su quel monte. Quindi in 
mezzo ad un grande strepito di tuoni e di fólgori 
annunziò, il Decalogo, che doveva essere la legge 
degli Ebrei, e lo diede scritto su due tavole di 
pietra. 

D. Quanto tempo stettero gli Ebrei nel deserto? 

B. Gli Ebrei dimorarono circa qnarant'anni nel deserto 
in pena di varie infedeltà commesse verso il Si- 
gnore. Mosè stesso non potò entrare nella terra 
promessa, e mori quando gli Ebrei si trovavano 
al confine della medesima. 

D. Chi introdusse gli Ebrei nella terra promessa? 

R. Giosuè, che fu il successore di Mosè. Questi fu va- 
loroso capitano: operò diversi prodigi, quali furono 
di aver arrestato il corso del fiume Giordano, di aver 
presa la città di Gerico al suono delle trombe^ e di 
aver fermato il sole in occasione di una battaglia. 

D. Che fece Giosuè quando fu padrone della terra di 
Canaan? 

fi. Divenuto Giosuè per le sue vittorie padrone della 
terra di Canaan, la divise in dodici parti, e ne diede 

una parte a ciascuna tribù del popolo ebreo. 
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I Olndld. 

/>> Qpme sì. governarono gli Ebrei dopo Giosuè? 
bopo (Griosaè gli Ebrei sf governarono per mezzo 

degli Anziani o Capi delle tribù; quando però vi 
erano dei bisogni straordinarii venivano governati 
. da alcuni uomini suscitati dal Signore, detti 1 Giudici. 

D. Quali Giudici specialmente sì distinsero? 

R. Fra i Giudici si distinsero Gedeone per avere con 
soli trecento soldati sconfitti i Madianiti; e Sansone 
per la straordinaria forza di cui era dotato. 

D. Come Sansone perdette la sua forza? 

R. Avendo Sansone imprudentemente svelato ad una 
doana filistea che la sua forza era riposta nei ca- 
pegli, questa gli tagliò la chioma e lo diede in mano 
de' Filistei, i quali gli cavarono gli occhi e lo con- 
dannarono a girare una ruota da mulino. 

D. Qual fu la fine di Sansone? 

A. Dopo due anni a Sansone era tornata la forza. Quindi 
un giorno in cui i Filistei l'avevano condotto nel 
tempio del loro idolo per insultarlo, egli abbracciò 
e scosse le colonne di queir edifizio, che rovinando 
schiacciò lui e tremila Filistei. 

Saul — Oavlde — Salomone. 

« 

Z). Chi fu il primo re degli Ebrei? 

R. Fu Saul, uomo robusto, il quale da principio regnò 
saviamente; ma poi per la superbia venne ripro- 
vato dal Signore, e cadde in preda ad una tetra e 

furiosa malinconia. 
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D. Chi confortava Saul in quel suo slato? 

R. Per calmare le agitazioni del re fu chiamato un pa- 
storello della tribù di Giuda, di nome Davide, il 
quale era assai bravo suonatore di arpa. 

D. Per quale azione si distinse Davide ancor giovinetto ? 

fi. Davide ài rese cètebré per avere liberati gli Ebrei 
dal gigante Golia, ch'egli atterrò con un colpo di 
fionda. ' ■ 

D. Qual ricompensa ebbe Davide di quésto e di altri 
servigi prestati a Sani. 

R. Saul prese tal gelosia di Davide, che sebbene gli 
desse in moglie una sua figlia Io perseguitò a 
morte ; tanto che Davide dovette fuggire e tenersi 
nascosto per diversi anni. 

D. Come fini Saul? 

R. Saul fini miseramente in una battaglia contro i Fili- 
stei, nella quale perdette anche due figli. 

D. Chi successe a Saul? 

R. A Saul successe Davide, il quale regnò colla pietà 
e colla giustizia, e perciò fu benedetto dal Signore. 
Ha poi anch' egli cadde in gravi fallì, i quali però 
pianse per tutta la vita. 

D. Chi fu successore di Davide? 

jR. Successore di Davide fu Saloinone, di lui figlio, che 
si rese celebre per la sapienza, per le grandi ric- 
chezze e per il magnifico Tempio, che ad onore 
del Signore edificò in Gerusalemme. 

D. Qual fu la fine di questo re? 

jR. Accecato dall'orgoglio, questo re, essendo già vecchio, 
si abbandonò alia idolatria. Ne fu quindi castigato 
dal Signore colla divisione del regno, essendosi 
sotto il di lui figlio Roboamo separate dieci tribù, 
le quali formarono il regno detto d'Israele. 
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Di'Qìà^i furono le vicende del regno d'Israele? 

JL I ra che si saccedettero in questo regno Airone tutti 

' • dal più al meno cattivi ed idolatri. Fra gli altri si 
\ distinsero Acabbo e la di lui moglie Getzabele per 
avere mandato a morte l'innocente Nabot, onde 
■ r usurparne la vigna. 

D». Chi suscitava il Signore per avvertire questi re dei 
loro errori? 

. A* U Signore suscitava 1 profeti» i quali avvisavano per 
bene quei re, e li minacciavaTìo dei divini castighi 

se non si fossero emendali. Ma il più delle volte 
non erano ascoltati ed erano perseguitati. 
Quali profeti vi ebbero in questo tempo nel regno 
d'Israele? 

A Nel regno d'Israele si distinse il profeta Elia, il quale 
predisse ad Acabbo e Getzabele la pessima loro 
fine, predisse altre sciagure, fece diversi miracoli 
e fu rapito in cielo ancor vivo. 

D. Qual fu la fine del regno d'Israele? 

It. Il regno d'Israele fu di frequente molestato dalle 
invasioni degli stranieri, finché sotto il re Osee 
gli Assirj s'impossessarono della capitale Samaria 
e condussero prigionieri gl'Israeliti. 

Resino eli Giuda.» 

D. Quanto tempo durò il regno di Giuda? 

lì. Il regno di Giuda sussistette circa 130 anni più di 
quello d' Israele. Fra i suoi re ve ne furono alcuni 
buoni, i quali perciò furono dal &'gnore prosperati. 
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D. Fra qaedli re chi si distinse pel beneY n 

R. Si distinsero Giosafcit, Ezechia, Giosia. 

D. Come il Signore premiò la speciale pietà di Ezechia) 

R, Regnando {izechia, il re d'Assiria Senacherib venne 
su Gerusalemme con forte armata e minacdàVà' dr 
prenderla d'assalto. Ma Ezechia ofifri un sacrifizio 
al Signore, e in quella stessa notte T esercito degli 
Assirj fu quasi distrutte dall' angelo stermhiatore» 

D. Qual fine ebbe il regno di Siuda? ' * 

Jì, Essendosi il re Sedccia rifiutato di pagare il tributo a 
Nabucodònosor re di Babilonia, questi con forte eser- 
cito occupò la Giudea, e dopo due anni d'assedio 

' ' prese la città di Gerusalemme e la distrusse insieme 
al magnifico Tempio di Salomone. 

Z>. Come Nabucodònosor trattò Sedecia? 

B, Alla presa di Gerusalemme Sédecla cercò di fuggire ; 

' ma essendo stato preso fu condannato a veder mo- 
rire i suoi figli; quindi gli furon cavali gli occhi» 
e cosi cieco venne condotto schiavo a Babilonia. 

OH Ktirei a Sablloiàla» 

D. OuaRto tempo gli Ebrei rimasero schiavi a BabiloQiaf 

, R. Scttant' anni , come avevano predetto i profeti. In 
^questo tempo poi subirono varie vicende, ma fu- 
rono sempre protetti dal Signore. 
1k Conservarono gli Ebrei nella schiavitù la loro reli« 

gione? 

A. Si: e della .fedeltà alla stessa alcuni diedero bella 

prova anche con pericolo della propria vita. • 

D. Chi diede un belP esempio d'amore alla religione^ 

R. Di tale amore diedero singolare esempio tre fanciulli 

t 
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•'^ ebrei, i quali per essere di nobil sangoe, erano stati 
oi fìfhnscÀlt'da^MMMcòdofìosof per n'sef^izFo àlià propria 
. corte. Ma essi piuttosto che adorare una statua di 
< iMit. it quel ijre^ come egli per superbia aveva ordinato, si 
lasciarono gettare in un^ fornace ardente. 
•JRr Peritonei pi»^ leesl-fn^trella fornfaèfef ' ' 
,'JÌUJiOy perchè il. Signore visibilmente li assistette per 
;m6Xso> di «in angelo , onde ne furono tutti e tre 
. . cavati atbtto illesi*' . . 
D. Chi altri si distinse? ' 
S. Daniele, il quale non lasciò di pregare ogni giorno il 
• Signore secondo il costume degli £brei anche 
: quando dò era prbibito da uba legge severa; e 
quindi fu gettato nel Iago dei leoni, ma il Signore 
lo salvò. . •» 
Dé Di qoal dono era rivestito Daniele? 
M. Daniele aveva la sapienza di conoscere le cose oscure: 
quindi spiegò diversi sogni a Nabucodònosor; uno 
dei quali fu quello di una grande statua composta di 
. diversi metalli, che in un momento venne distrutta 
da un sassolino staccatosi da una vicina montagna. 

BitomAo «leiffU cibrei a Genumlemme. 

D. Chi liberò gli Ebrei dalla schiavitù babilonese? 
/}. Quando i Medi e i Persiani si furono, impadroniti di 

Babiiénia, il ré Gfro diede agli Ebrei il permesso di 

tornare nella Giudea, e fece restituir loro i vasi 

del Tempio che erano stati rubati. 
D. Che fecero gli Ebrei tornati a Gerusalemme? 
R. Appena arrivati a Gerusalemme, gli Ebrei si diedero 

a fabbricare un nuovo Tempio^ e in séguito colla 
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proiezione dei re di P6r3ia riedifl«ilrdiio anche le 

mura della ciuà. 

D, Qualfu la sortede Giudei quando Alessandro il Grande 
s'impadronì dpirimper(> p^rajanp?. • v> • • 
Alessandro il Grande fu prima nemioo dei«6iadéf |^r- 
chè questi si erano mantenuti fedeli ai Persiani. 
Perciò era venuto a Gerusaleoone per distruggere 
quella città. Ma il sommo pontefice ìbóAo essen* 
dogli andato incontro lo placò, e finché visse fu 
protettore degli Ebrei. ' ./ . 

D. Da ciii furono in séguito molestati gli Ebrei? 

A. Golia caduta di Alessandro, il Grande gli Ebrei eb- 
bero molto ad essere molestati dai Sirj, e special- 
mente dal re Antioco Epifane» il quale fra le altre 
cose proibì agli Ebrei di osservare, la loro celigioise 
sotto pena di morte. ^ \ 

D. Chi si distinse allora per coraggio nel difendere la 
religione ebraica? 

jR. Eleazaro^ santo vecchio^ il quale preferì morire piut* 
tosto che mangiar carni proibite; e cosi pare una 
madre con sette figli, i quali morirono tutti in mezzo 
ai più atroci tormenti anzi che mancare alla legge. 

I Macabei. 

D. Chi suscitò il Signore per liberare gli Ebrei da qudla 

persecuzione? 

A. Il Signore suscitò un uomo coraggioso, chiamato Ma* 

tatia. Questi e cinque suoi figli presero le armi* per 
liberare la Giudea dalla oppressione dei Sirj. 

D. Fra questi figli chi si distinse per valore? 

B. Si distinse Giuda, il quale con piQCOlo esercito scon« 
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fisse più volte i generali d' Antioco; ricuperò Ge- 
rusaleoìme e. riapri il Tempio al culto sacro; fincbà 
in una battaglia mori eroicamente per la difesa 
della religione e della patria. 

0. Come fu punito Antioco del male che fece agli Ebrei? 

il. Questa r^^ qivendo soniita la disfatta del suo eser- 
cuo^'in'^Gmdèar véne recarvisi egli slesso per 
farne vendetta. Ma nel viaggio fu balzato dal carro 
e mori fra grandi spasimi. 

D. Conae si governarono in séguito gli Ebrei? 

il Avendo per il valore di Giuda e de'suoi fratelU riac- 
quistata la nazionale indipendenza, gli Ebrei si ri- 
costituirono in regno. Ma dopo la morte di Aristo- 
. bolo essendo insorte delle contese fra i di lui figli, 

' i Homarii elessero i*e urto istraniero, chiamato Erode. 

D. Qual segnale era quello? 

R, Secondo la profezia di Giacobbe, era quello il segnale 
. della vicina venuta del Salvatore. E difetti poco 

* • * tempo dopo Egli nacque da Maria Vergine nella pic- 
cola città di Betlemme. 
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• . ' <»" 'H'-r lì i'i«ir/. i -.1 XfKft'li/^lfl 

1,1 .. j U M» • , 1 ! ! «i ' » ^ 

NUOVO TESTAMENTO 

Annui&olaaBtoiie' di JMTasrto vex-flrln^* 

J?. Chi fu la ^oniu el«i^»..a. 4a)rQ al aìQqda.i^^alva- 
lore? ' " ' ' . . ' .-^ 

il. Fu la Beala Vergine Maria, sposa di un uomo, o^iaj, 
malo Giuseppe, della stirpe di Davide.. 

JD. Come seppe Varifi jcbe 4aveva esBf rfi (aadrj^ d^l 
dentoret 

iJ. Iddio le mandò T angelo Gabriele, il quale le annun- 
ziò la lieta novella, dicendole : li saluto ^ o Maria , 
piena di grazia ; il Signore è tecot e tu $ei bene4»Ha 
fra le donne. 

D. Come ascoltò Maria queste parole? 

R. ha Vergiae ne fu turbata, e pensava fra sè che si- 
gnificassero queste paróle, ma l'angelo le disse: 
Non temere , o Maria , poiché tu hai trovata grazia 
presso Dio, Tu concepirai e darai alla luce un fi" 
gUwlo al quah parrei nrnne Geeli. 

D. Che disse allora Maria? 

R. Maria disse : Ecco V ancella del Signore ; sia fatto di 
me secondo la tua parola. £ l'angelo sparve. ~ ^ 
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NaflK^ta, del Salvatox»<3w 



D. C|^^,fu dunqdé^fl Salva^re del mpn^o ? 

A Fu il Piglidolò di Dio Jatlo uomo ^ nato da Maria 
Vergine. - - ': • • . . , 

D. Dove jaapque il Salvatore ? • • 

R. Nella piccola città di fteClèmme, in aoa povera stalla, 

per insegnare agli uomini l'amore alla povertà. 
D. Come si chiamò il Figliuolo di Dio fatto uomo^ 
R. Si chiamò Gesù Cristo-, che yqqI dire il Salvatore ^ 

^ Ì^ Uniù 0 coAsaorato a salvare. ; 
D. Da chi fu riconosciuto Gesù Cristo nella sua nascita? 
M. Appena nato gli angeli con gran luce lo annunziarono 

ad alcuni pastori che vegliavano su quelle alture ; 

e questi tosto si recarono a Betlemme , e pieni di 

fede adorarono il bambino. 
Di .Con qua! altro segno prodigioso fu annunziata al mondo 

la nascita del Salvatore Y 
R. Fu annunziata per mezzo di una stella straordinaria 

apparsa nei paesi orientali. £ alcuni uomini sapienti 

di quel luoghi, chiamati Magi, avendola veduta si 

misero in viaggio per cercare il nato Salvatore. 
D. Ove si diressero essi per trovarlo ? 
R. Passando per Gerusalemme si diressero ad Erode; 

ma poi, guidati dalla stella^ proseguirono il viaggio 

fino a Betlemme. Ivi trovarono il bambino cercatot 

e adorandolo gli offrirono in dono oro, incenso e 

mirrfu 

Wuf^ in 'Egitto, ISItrair^ deisti Xi&iiiooe]i.ti« 

D. Che fece Erode quando seppe che era nato il Messia ? 
A Per timore che il nato Messia avesse ad essere prò. 

clamato re dei Giudei, Erode concepì il pensiero 



s» 

di farlo perire. Quiadi ordinò che fossero uccisi, 

tatti i bamhioÌ4ixvswv^^$i ^^^^ anni che allora si 
trovavano nei dintorni di BetfeihAfé;*'^^^ 

D. Riusci però Erode a far perire il bambino Gesù,?. . 

R. No; perchè un angelo io sogno avverti Giuseppe, d'ér 
pericolo; e questi per salvare il fanciullo fuggi con ' ' 
Maria in Egitto. ^ • i * 

D, Quanto tempo la sacra famiglia si fermò in quel paese? ''^ 
Giuseppe e Maria col fanciullo si fefn^ro/ivpjifi £|;ittó ' 
circa sette' àhni; cioè flo^ a ohe , Giuseppe fu av- 
verlito da un angelo che era morto il re Erode, '* 
Allora essi tornarono nella Giudea e fi^ stabilirono 
nella città di Nazaret loro patria. .... 

Disiputa ili Oetà^a nel Xempiot 

D. Che fece Gesù air età di dodici anni ? * ' 
M. Essendo Gesù arrivato all' età di dodici anni , Giu- 
seppe e Maria lo condussero a Gerusalemme per 
la festa di Pasqua. Ma nel ritorno si accorsero che 
il fanciullo era rimasto indietroi e quindi rifecero ]a ' 
strada per cercarlo. 
L. Dove lo trovarono? 

£. Dope tre giorni di penose ricerche lo trovarono nel 
Tempio di Gerusalemme, ove stava a disputare coi 
Dottori intorno alla legge e li c'infondeva colia sa- 
. pienza della sua parola. 

D. Qual fu la vita di fiesù Cristo fino all'età di trentanni? 

JI. Tornato coi genitori a Nazaret, Gesù visse sempre 
ritirato nella propria famiglia, ubbidiente in tutto . 
a Giuseppe ed a Maria; e così, dice il Vangelo^ a 
misura cìie il fanciullo cresceva in età , cresceva in 
grazia e sapienza presso Dio e gli uomini. ' * 
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IBMitémimo ai Oes<ft« — Suo rittiro 

nel deiBorto. 

D, Chi ebbe T incarico di annunciare la venuta del Messia? 
Iddio ordinò a Giovanni Battista di andare alle rive 
del fiume Giordano a predicare la penitenza, ed a 

preparare la strada al Messia, coU'aiinunziare la di 
lui venuta. 

D. Ascoltarono quei popoli le parole di Giovanni Battista? 

a. Sì: molti accorrevano a sentire le sue predicazioni, 
e, pentiti dei loro peccati, ricevevano il batiesimo, 
ossia una semplice lavanda significativa^ nel Gior- 
dano. Gesù Cristo pure si portò a lui e voRe es- 
sere da lui battezzato. 

D. Che avvenne nell'atto che Gesù era battezzato? 

A. Mentre Gesù Cristo veniva -battezzato si aprirono i 

cieli» lo Spirito Santo disceso sopra Gesù in forma 
di colomba, e dall'alto si udì una voce che disse: 
Questi è il mio Figliuolo dileUo in cui ho posla la mia * 
compiacenza. 
JD. Che fece poi Gesù Cristo? 

R, Gesù Cristo si ritirò in un deserto, ove stette qua- 
ranta giorni e quaranta notti in continuo digiuno, e 
fu per tre volte tentato dai ^demonio» ma egli ne 
respinse le insidie. 

Prime ópejre di Oesù Ciristo. 

D. Che fece Oesù giunto al trentesi^lo anno della età sua? 
A Arrivato al trentesimo anno, Gesù diede principio 

alla missione per cui era venuto, che era di istruire 

e di salvare gli uomini. 

B. Come Gesù Crislo istruiva le genti? 

R. Colla predicazione ch'egli faceva pubblicamente, in- 



segnaodo i preceiii più soblimi della morale, una 

dottrina tutta piena di verità. 

2>. Quali ^rano le massime fondamentali della predica- 
zione di Cristo? 

B. Insegnava che per salvarsi è necessario: amar IHe 
sopra ogni cosa e il prossimo come sè stessi: per- 
donare le ingiurie: far del bene anche a quelli che 
ci odiano e ci perseguitano: essere giusti con Mli^ 
umili, casti, pazienti, perfetti eom è perfetto H Padre 
nostro che è ìie'cieli. 

D, Che insegnò Gesù Cristo riguardo alla preghiera? 

R. Riguardo alla preghiera Gesù Cristo ne ha fatto un 
vero precetto ékanào: domandale e otterrete: battete 
e vi sarà aperto : è necessario pregar sempre. Insegnò 
poi a pregare colla orazione dominicale, che è la più 
eccellente. 

D. Di quali modi servivasi 6e3ù Cristo per istruire il 

popolo? 

R. Per ammaestrare il popolo Gesù Cristo servivasi fre- 
quentemente di similitudini , e spesso anche del 
racconto di fatti verisimili detti paraboie. 

D. Accennate alcune delle principali parabole che leg- 
gonsi nel Vangelo. 

R. Per insegnare la verità della misericordia divina, pro- 
pose la parabola del Figliiwl prodigo e quella della 
pecorella smarrita — colia parabola del Samar ilaìio 
insegnò il dovere della carità verso tutti — con 
~ quella del ricco epulone il dovere di soccorrere i 
poveri — con quella dei due iebikni insegnò come 
si debba perdonare agli offensorL 
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Sleasione docili ^.postoli. 

D. Chi scelse Gesù Cristo per la predicazione della sua 
dottrina? 

Jl. Scelse dodici uomini di quelli che andavano dietro 
a lui; e questi furono chiamati Apostoli, cioè invialL 

/>. Quale incarico diede Gesù Cristo agli Apostoli? 

A Agli Apostoli diede T incarico non solo di predicare, 
ma anche di battezzare quelli che si sarebbero 
convertiti, dicendo loro: Andate, ammaestrate tutte 
k genti, battezzandole nel nome del Padre, del Fi- 
gliuolo e dello Spirito Santo. 

D. Chi fu il capo degli Apostoli? 

it. Fu Simone, da Cristo espressamente chiamato Pietro. 

D. Che disse Gesù Cristo in particolare a Simone? 

R, Disse: Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la 
mia Chiesa; e le porte inferno non prevarranno 
contro di essa. 

IMItj^aooli di desti Cristo. 

A Che fece Gesù Cristo per far conoscere ch'egli era 

veramente Dio? 

R. Per far conoscere la sua divinità operò dei miracoli, 
cioò delle cose straordinarie, affatto superiori alle 
forze deiruomo ed all'ordine della natura. 

D. Quali miracoli operò Gesù Cristo? 

R, Me operò moltissimi; e si può dire che egli abbia 
esercitata la sua potenza sui diversi elementi, su 
tutte le malattie de! corpo e fin snHa morte stessa. 

D. Accennate alcuno di questi miracoli? 

R. Alle nozze di Cana converti l'acqua in vjno: guarì 
senza neppur« vederlo il figliuolo del Regolo che 
era assai malato: distintissimo poi fu quello della 
moltiplicazione dei pani nel deserto. 
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Come segui questo prodìgio ? 
Jt. Avendo una turba di ben cinquemila fra uomini, . 

donne e fanciulli seguilo il divin Maestro nel de- 
serto per ascoltare la di lui parola, fecesi ora 
tarda, nè c' era da mangiare. Gli Apostoli dissero 
che solo un giovine avea con sé cinque pani e 
due pesci. 

D. Che fece allora Gesù Cristo? 

R. Gesù Cristo si fece portare que' cinque pani e due 
pesci; li prese in mano, alzò gli occhi al cielo, li 
• benedi, li spezzò , e li diede a' suoi Apostoli chè 
li distribuissero alle turbe. Bastarono per tutti ; e 
dopo satolli, si raccolsero dodici sporte di avanzi. 

D. Quali miracoli operò il Salvatore riguardo alle infer- 
mità del corpo? 

R. Fra i miracoli di questo genere si distinguono la 
guarigione dei lebbrosi , la liberazione degli os- 
sessi, l'aver data la vista ai ciechi, l'udito ai sor- 
di, la favella ai muti. 

D. In quali casi manifestò Gesù Cristo il suo potere sulla 
morte? 

R. Gesù Cristo manifestò li suo potere sulla morte nella 
risurrezione della figlia di Giairo, del figlio della 
vedova di Naim, e di Lazzaro fratello di Marta e 

di Maria, che già da quattro giorni giaceva nel se- 
polcro. 

3£iser-ieox-clia dì Gesù, verso ì poceatoiri* 

D, Qual prova di misericordia diede Gesù Cristo verso 
i peccatori? 

R* Gesù dimostrò sempre una grande dolcezza verso i 
peccatori. Perciò ei gli accoglieva amorevolmente 
quando pentiti si presentavano a lui, nè sdegnava 
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di entrare nelle loro case per convertirli» dicendo 
eh' egK non era veniUa per eonnerlire i giusU, m 
i peccatori; che no» % eaniy ma gli infermi homo 
sogno del medico, 
D. Chi specìalniente provò gli eHeiti di questa miseri* 
oordia? 

R. La Maddalena, la quale essendosi pentita della mala 

sua vita, presentatasi a Gesù Cristo, ne fu assolta, 
e senti dalla sua bocca quelle dolci parole: Va in 
pace, ti sono rimessi i iuoi pecMi, 

Ultima eena eoffli Apostoli. 

D, Che fece Gesù Cristo prima delia sua passione? 
R. Avvicinandosi la Pasqua di quoti' anno » Gesù volle 

celebrarla cogli Apostoli in Gerusalemme. E avendo - 
quindi fatto apparecchiare il luogo , mangiò .con 
loro Tagnello pasquale. 
O. Che fece poi finita la cena? 

R, Sul finire di quella cena Gesù prese del pane e, 
rese grazie al Padre, lo benedì; quindi lo spezzò 
e lo diede agli Apostoli dicendo : Trendete e man* 

giate: questo è il mio corpo» 
D, Che fece inoltre? 

R. Similmente prese il calice col vino , lo benedì e lo 
diede agli Apostoli a bere dicendo: Prendete, 

bevete: questo è il Calice del mio sangue, che per voi 
e per molti ^arà sparso per la remissione dei peccati. 
D. Che istituì con ciò? 

R. Con ciò Gesù Cristo istituì il sacramento delFEnca- 

ristia, mercè il quale Egli restò con noi sotto le 
specie del pane e del vino; e diede agli Apostoli 
la potestà di operarlo, dicendo loro: — Fate questo 
in memoria dì me. 
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Z). Che predisse Gesù Cristo in quella occasione? 

/J. Predisse che uno di quelli che erano allora a mensa 
con lui lo avrebbe tradito e diede segno che era 
Giada Iscariole, e lo disse anche a lai stesso. 

Gesù. nelVoirto del Oetisemanl. 

D, Si è verificata la predizione di Gesù Cristo riguardo 
a Giuda? 

A. SI: chè questo discepolo, spinto dall'avidità del da* 
, ■ naro, appena uscito dal cenacolo si recò presso i 

sacerdoti ebrei, e con essi s'accordò di dare nelle 
loro mani- Gesù per trenta monete d'argento. 

D. Quindi che avvenne? 

R. Mentre Gesù in quella notte slessa pregava nell'orto 
del Getsemani, ed alla vista della passione era ca- 
duto in mortale agonia, Giuda alla testa di una 

squadra di soldati si avvicinò a lui e lo baciò in 
fronte affinchè i soldati avessero a riconoscerlo ed 
arrestarlo. 

D. Dove i soldati condussero allora il Nazareno? 

B. Quando i soldati ebbero nelle loro mani Gesù, lo le- 

garono come fosse un malfattore e lo condussero 
in casa di Anna, ed indi di Caiia. Ivi dé^ falsi tch 

stimonii lo accusarono ; e Caifa lo fece dichiarare 
degno di morte perchè aveva detto che egli era 
Piglio di Dio. 

Gesù dlnansEi ni tirilranali. 

D.. A ohi i pontefici Anna e Caifa mandarono nella se* 
guente mattina il Nazareno? 

/?. Lo mandarono al tribunale di Ponzio Pilato, governa- 
tore romano, il quale sentendo che Gesù era oriundo 
di Galilea, lo rimise ad Erode; e questi di nuovo 
lo rimandò a Pilato» 
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D. Qual giudizio diede Pilato intorno a Gesù? 

R. Pilato, dopo di aver sentite le accuse che si facevano 
a Gesù e dopo averlo egli stesso interrogato» disse: 
fo non trovo in quesVnomo alcuna colpa per con- 
dannarlo a morte. — Quindi per placare Tira del 
popolo lo consegnò ai soldati perchè lo flagellas* 
sero, come si praticava cogli schiavi. 

D. Si placò il furore del popolo alla vista dei patimenti 
di Gesù Cristo? 

R. Non già; ma quando Pilato presentò Cristo alla log- 
gia tutto insanguinato per le battiture e per la co- 
ronazione di spine, il popolo gridò: Crocifiggilo! 
crocifiggilo I 
' D. Che fece allora Pilato ? 

R, Allora Pilato per non incontrare Io sdegno del po- 
polo si lavò le mani dicendo : Io sono innocente del 
sangue di questo giusto, pensateci voi, — e quindi 
diede Gesù in potere dei Giudei perchè fosse ero- , 
cifisso. 

Andata al monte Oalirax-ioa ' 
Oirocifissione dli Gregna. 

D. Qual fu il séguito della passione di Oesùf 

jR. Appena i Giudei ebbero in mano il Nazareno, tosto 
gli misero sulle spalle una pesantissima croce, e lo 
obbligarono a salire con quella il monte Calvario, i 
che era il luogo dove doveva eseguirsi la sentenza. 

D. Che fecero poi come Gesù arrivò sul Calvario? ' 

R. Arrivato Gesù dopo varie cadute e infiniti stenti sulla 
cima di quel monte, tosto lo spogliarono della 
veste e lo inchiodarono per le mani e pei piedi 
sulla croce e lo levarono in alto in mezzo a due 
ladroni. 
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D. Quanto tempo stette Ge?iì sulla croce? • 

Tre ore; nel qual tempo il popolo Io insultava -di- 
cendogli : Se tu sei Figliuolo di Dio discendi ora dalla 
croce ! 0 la che distruggi il Tempio e lo riedifichi in 
tre giorni, salva te sfesso, se lo puoi/ E Gesù pre- 
gava il Padre per loro dicendo: Padre , perdona 
a costoro j perchè non sanno quello che si facciano I 

D, Che avvenne alla morte di Gesù Cristo? 

R. Quando Gesù Cristo spirò, tutta la natura si commosse* 
Si oscurò il sole, tremò la terra, spezzarono le 
rupi, e il velo del Tempio si squarciò da capo a fondo. 
Allora molti credettero in lui, e tra gli altri il Cen- 
turionet il quale discendendo dal monte diceva: Que* 
sto umo era veramente il Figliuolo di Dio. 

iSeìpoltiix^a eli Gesù. Oiristo. 

D. Quanto tempo stette sulla croce Gesù Cristo? 

R. Siccome il giorno seguente alla crocifissione era la 
solennità della Pasqua, i Giudei chiesero di potere 
in quel giorno stesso togliere il corpo di Gesù dalla 
croce. Per assicurarsi però che fosse morto, un 
soldato con la lancia gli apri il' costato, e ne usci 
sangue ed acqua. 

D. Ove fu sepolto il corpo di Gesù Cristo? 

B. Tolto dalla croce, il corpo di Gesù fu messo io un 
sepolcro nuovo, stato per ciò offerto da nn uomo 
ricco, detto Giuseppe d'Arimatea. 

2). Quali precauzioni presero i Giudei riguardo la sepol- 
tura di Gesù? 

B. Temendo che i discepoli rapissero di notte il Corpo 
del loro Maestro e dicessero ch'era risuscitato, 

\ suggellarono la pietra del sepolcro e vi posero le 

I guardie romane a cqstodirlo. 



D. 'Clie avvenne di Gesù Cristo dopo la sua sepoltura? 

R. All'alba del terzo giorno da che Gesù era seppellito, 
si senti intorno al sepolcro come un terremuoto; e, 
rimanendone le guardie sgomentate, Gesù CristOj 
risuscitò glorioso e trionfante. j 

D. Chi furono i primi a conoscere questa risurrezione?' 

R. Furono le pie donne le quali di buon mattino si erano, 
recate al sepolcro per piangere la morte del Mae* 
stro. Ad esse due angeli che sedevano sul monu- 
mento dissero: Colui che cercate è risorto, non èqui. 

D. A chi poi si fece vedere Gesù risuscitalo? 

jR. Gesù *si fece vedere in quello stesso giorifo alla Mad- 
dalena, agli Apostoli che si trovavano chiusi nel 
Cenacolo e poi a molti altri; onde la sua risurre- 
zione fu indubitata. 

' Asoenfidone di Gesik Oristo al Oiolo. 

Quanto tempo si fermò sulla tma Gesù Cristo dopo 

la sua risurrezione? 
R. Gesù Cristo si fermò sulla terra quaranta giorni, nei, 
' quali continuò ad istruire e a fortificare gli Apo-! 
stoK nella fede; diede loro T incarico di annunziare 

il Vangelo a tutto il mondo, e promise di mandare 
lo Spirito Santo per assistere la Chiesa lino alla 
consumazione dei secoli. j 

D, E dopo questi quaranta giorni che fece Gesù? ' 

R, Dopo i quaranta giorni condusse gli Apostoli sul monte 
Olivelo, di nuovo li benedì; quindi si levò da terra 
% sali in alto, flhchè una candida nube lo tolse af* 
fatto alla loro vista. Salì al cielo^ da dove un giorno 
discenderà di nuovo per giudicare tutti gli uomini. 
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ALTRE PUBBLICAZIONI 

DELI-A. DITTA. GlJ^CO'MiO A-GISTELLI IN MILA.NO 



Ar.BRCRDARIO 6 SILLABARIO ad USO 

(Ielle scuole di campagna, del mae- 

Siro G. R L. — 10 

S^R1K ui 8KI CARTELLONI per 1* Abbe- 
cedario e Sillabario suddetto . m 2 — 

JLitaviiia. Cento racconti di Storia 
patria narrati ai fanciulli. Terza 
edizione .........m — 60 

Bernardi. /I Buon giovanetto. Libro 
di preghiere per i Collegi nazio- 
nali {legato) . . - . . »« i 76 

f*' • Nuovo Galateo 0 Contioli di 
un nonno a'tuoi nipotini. Secon- 
da ediiione . . . . »« i 50 

Ciaa«. H primo libro del bambino 
italiano. Nuoto metodo di lettura 
razionale con disegni . . • — 60 

Coatinl. Nuova raccolta di poetie 
morali e civili ad uso delle 
scuole e delle famiglie. Opera pre- 
miata dalla Società pedagogica ita- 
liana e raccomandata in particolar 
modo agli istitutori ed alle istitu- 
trici delle scuole primarie . >« i SO 

Fattori. I primi vasti allo studio del- 
l'Aritmetica ed al sittema metrico 
decimale. Libretto esposto con me* 
tododialogicoconforme al Program» 
ma ministeriale . . . m ^ 20 

Cachet. La lingua francese insegna- 
ta in dialoghi ai fanciuUetti, colla 
scorta della Grammatica di C. F. 
Lhomond »« — 75 

Ghedini. Dialoghi istruttivi pei fan- 
ciulli del popolo . . . M 1 — 

1 PRIMI BATTITI DEL ciORB. Libretto 
opportunissimo ai ragazzini d'am- 
bo i sessi , contenente letterine e 
poesie d'occasione . »» — 75 

Lk Chiacchikkinr. Brevi dialoghi per 
le bambine della prima classe ele- 
mentare, di Z> L. . . . H — 50 

MttUoia. La carità verso i poveri 
insegnata ai fanciulli (Racconli), 
con quattro incisioni allusive »• — 80 

Nuovo ABACO pei principianti, ridotto 
ai bisogni attuali . . »« — 10 

Nuovissimo abaco doppio, coli' ag- 
giunta di alcune tavole di Rag- 
guaglio, delle Monete, dei Pesi e 
delle Misure, del maestro G. F. — 20 

Pagani (G ). Le principali vicende 
della nostra patria , storicamente 
compendiate ad uso delle scuole e 
del popolo . • . M — 30 

— La nostra dimora. Sunto delle 



prime lezioni di Geografia, dettato 

ad uso delle Scuole del popolo L. — 3 

Piccolo Catkchisìio per le prime 
classi elementari . . . »» — 1 

Hegonati. La Storia sacra narrata 
in cento racconti, ad uso delle 
scuole e del popolo (approvata) »» — 6 

Roaa. / discorsi di un maestro di 
villaggio col popolo, ossia Esempi 
di amor patrio tratti dalla stona 
italiana . . . . . i S> 

Boaal. Vieni meco, ossia il Maestro 
che istruisce i suoi scolari nella 
vera religione, nei doveri morali e 
sociali, eli indirizza all'assistenza 
delle sacre funzioni , e ad altre 
pratiche di pietà. Operetta appro- 
vata per libro di lettura e di pre- 
mio dall' Autorità ecclesiastica e 
dall'Ispettorato generale di Lom- 
bardia con Decreto governativo m 1 5< 

— Catechismo sillabico, per far ap- 
prendere ai fanciulli con facilità i 
primi rudimenti di religione e le 
quotidiane preghiere . . »• — 21 

Sailer (L.). L'Arpa della fanciullezza. 
Poesie pei bambini dai 5 ai 10 anni. 
Opera premiata dall' Associazione > 
pedagogica con medaglia d'argen- 
to. 2.a ediz. rifatta ed accresciuta»» 2 - 

Salvetti. Grammatichina aduso delle j 
Scuole di campagna (adottata) »^ — 31 

Sillabario e prime pagine di lettura ' 
secondo il nuovo metodo . »» — il 

Stocchi. Nuovo sillabario della Un- I 
gua italiana . . . . r» — 2} 

— Cartellonk pel detto Sillabario »' — 21 
Sunto di Storia Sacra ad uso de- 
gli alunni della prima classe ele- 
mentare M — Il 

Tavola pel primo esercizio dei nu- 
meri M — ì 

Tavola Pitagorica per i princi- 
pianti . , . . . " ~" 1 

Tavolr di storia patria e sacra, I 
ad uso di Accessit e Menzioni ono- 
revoli. Ciascuna . . . h — 1 

VtirUco. Saggi di letiura per facilitare 
l'insegnamento del canto ai fan- 
ciulli mediante segni tipografici « — I 
Per copie 25 . L. 5. 

Vlacava. Si7Ia6arto e primi esercizi 
di lettura ad uso delle scuole ele- 
mentari " — 

Weiaell. La petite fille et sa grand* 
mère. Seconda edizione. . ** — 



Verso Vanlia 0 Valsente in lettera affrancata diretta alla Ditta Giacomo 
Agnelli in Milano, si spediranno q\\ articoli richiesti franchi di porto. 
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